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Aree di contenimento o riallocazione della spesa 

N Area Misura Perché? Cosa fare? Come?  (o Chi?) BENEFICIO 
1 Trasversale Passaggio a bando di 

tuƫ i contribuƟ ove ciò 
sia opportuno 

MolƟssimi contribuƟ non pre-
vedono a monte una limita-
zione degli imporƟ disponibili, 
con effeƫ sulla programma-
zione del bilancio. Inoltre, 
viene meno l’effeƩo di sele-
zione, laddove ciò fosse oppor-
tuno. 

Pro memoria di indirizzo 
della GP. Successivamente 
modifiche nei vari criteri di 
aƩribuzione dei vantaggi 
economici. 

Censimento e scruƟnio dei 
contribuƟ potenzialmente in-
teressaƟ. Confronto con le ri-
speƫve RiparƟzioni. Agenda di 
aƩuazione. 

Migliore programmazione 
del bilancio. Possibilità di li-
mitare ex-ante l’onere at-
traverso teƫ di spesa. 

2 Trasversale Rendicontazione sem-
plificata per tuƫ i con-
tribuƟ 

Quasi la metà dei contribuƟ 
censiƟ prevede l’acquisizione e 
il controllo di tuƩa la docu-
mentazione di spesa. La proce-
dura può essere snellita. 

Pro memoria di indirizzo 
della GP. Successivamente 
modifiche nei vari criteri di 
aƩribuzione dei vantaggi 
economici. 

Censimento e scruƟnio dei 
contribuƟ potenzialmente in-
teressaƟ. Confronto con le ri-
speƫve RiparƟzioni. Agenda di 
aƩuazione. 

Maggiore speditezza nel 
controllo e liquidazione 
della spesa. Minore fabbi-
sogno di personale. 

3 Trasversale Mappatura e digitalizza-
zione dei principali pro-
cessi di autorizza-
zione/vigilanza 

L’aƩenzione di semplificazione 
tende a concentrarsi sui contri-
buƟ, ma un potenziale mag-
giore risiede nei processi auto-
rizzatori, che impiegano quasi 
700 persone. 

Il progeƩo dovrebbe ini-
ziare con la mappatura, 
l’analisi e la semplificazione, 
per poi entrare nella succes-
siva fase di digitalizzazione. 

Rientra tra le competenze della 
DG, che può anche farsi sup-
portare a consulenƟ specializ-
zaƟ. 

Miglioramento del servizio 
per l’utente. Riduzione del 
fabbisogno di personale. 

4 Trasversale 
/ enƟ e so-
cietà 

Valutazione di efficacia 
e di efficienza dei pro-
grammi e delle risorse 
assegnate a enƟ e so-
cietà controllaƟ (max 3 
all’anno). 

Nell’ulƟmo decennio si assiste 
ad un conƟnuo ampliamento 
del perimetro di aƫvità e delle 
risorse di enƟ e società con-
trollate. Nell’analisi della per-
formance vi è, però, poca cor-
relazione tra obieƫvi e risorse 
impiegate. 

Supportare gli uffici finan-
ziatori nella precisazione 
degli obieƫvi, delle presta-
zioni, delle risorse e degli in-
dicatori di efficacia e effi-
cienza dei relaƟvi enƟ. 

Gli uffici competenƟ per mate-
ria, supportaƟ dalle struƩure 
centrali, in una serie di incontri 
rilevano il sistema di indicatori 
in uso presso enƟ e società e 
propongono miglioramenƟ. 

Maggiore chiarezza di 
obieƫvi e performance, 
più trasparenza dei cosƟ 
collegaƟ. Possibilità di indi-
viduare aree con poten-
ziale di efficientamento 
della spesa. 

5 Trasversale Priorizzare l’adozione 
rapida di alcune propo-
ste di semplificazione 
del progeƩo 

Il progeƩo ha faƩo emergere 
molte proposte interessanƟ. È 
opportuno implementare in 
via prioritaria una selezione 

 Rendere più semplici le 
modalità di rendiconta-
zione di contribuƟ ad altri 
enƟ pubblici; 

Si traƩa di progeƫ di sviluppo 
organizzaƟvo in capo alle sin-
gole struƩure, con il supporto 
dell’informaƟca. 

Snellimento degli oneri 
amministraƟvi sia per gli 
uffici provinciali che per gli 
“utenƟ” coinvolƟ. 
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N Area Misura Perché? Cosa fare? Come?  (o Chi?) BENEFICIO 
“Amministrazione vicina 
ai/alle ciƩadini/e” 

più in sinergia con i risultaƟ 
della revisione del bilancio, an-
che come esempio di “buone 
praƟche” a cui ispirare gli altri 
sforzi di semplificazione. 

 Digitalizzazione dei con-
tribuƟ negli ambiƟ edilizia 
agevolata, sociale, sanità 
e ulteriore sviluppo del si-
stema LAFIS; 

 GesƟre con workflow au-
tomaƟzzaƟ e banche daƟ 
tuƫ i procedimenƟ rela-
Ɵvi a requisiƟ per lo svol-
gimento di professioni 
(elenchi, formazione, 
esami, dichiarazioni) 

6 Sistemi ge-
sƟonali 

Semplificazione del per-
formance management 
e reimpostazione del 
controlling 

Il sistema aƩuale è troppo 
complesso e non viene usato a 
supporto delle decisioni o dei 
miglioramenƟ di performance. 
Il controllo di gesƟone è ca-
rente. 

Semplificare il sistema, ridu-
cendo obieƫvi ed indica-
tori. Migliorare la qualità 
degli obieƫvi. 
Fissare gli obieƫvi del con-
trolling e svilupparlo di con-
seguenza. 

Gruppi di lavoro coordinaƟ a li-
vello di DG 

Sistema a supporto delle 
decisioni (tra cui quelle di 
efficientamento). Spinta a 
migliorare la performance. 
Minore assorbimento di 
personale. 

7 Sistemi ge-
sƟonali / 
Istruzione 

Datawarehouse e Si-
stema di Business Intel-
ligence integrato per 
l’istruzione 

Esiste una grande quanƟtà di 
daƟ sull’istruzione, ma essi 
sono tra loro scollegaƟ. Colle-
gando tra loro i daƟ di alunni, 
classi, personale e spese delle 
scuole, si oƩerrebbero indica-
tori chiari e sempre aggiornaƟ 
sull’efficienza nel seƩore. 

Creare un Datawarehouse 
che integri le diverse ban-
che date e progeƩare dei 
Dashboard di analisi (BI) 
con indicatori di efficienza.   

1. Analisi delle banche daƟ 
2. Definizione dei requisiƟ 
3. Implementazione 
ProgeƩo in collaborazione tra 
Intendenze, Rip. InformaƟca e 
SIAG. 

Si avrebbe uno strumento 
uƟle sia alla programma-
zione che alla gesƟone di 
una spesa di oltre 750 mi-
lioni annui, che segnale-
rebbe, tra l’altro, i margini 
di oƫmizzazione. 

8 Sistemi ge-
sƟonali / 
Sociale 

Modello operaƟvo di 
controllo di gesƟone dei 
servizi sociali delegaƟ 

I servizi sociali delegaƟ assor-
bono ca. 190 M di euro. I ma-
cro-indicatori indicano una 
certa eterogeneità nel costo 
delle prestazioni. Per indivi-
duare meglio i margini di 

Introdurre un modello di 
controllo di gesƟone dei 
servizi delegaƟ, aƩraverso 
un Regolamento provinciale 
(ed eventuali allegaƟ tecnici 
da aggiornare con Del. GP) 

1. Aggiornare la lista delle pre-
stazioni essenziali (Del. GP) 
con un deƩaglio di servizi 
erogabili. 

Migliore programmazione 
e controllo delle risorse im-
piegate, con ricadute posi-
Ɵve sui servizi. 
Grazie alla chiarezza dei co-
sƟ, possibilità di impostare 
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N Area Misura Perché? Cosa fare? Come?  (o Chi?) BENEFICIO 
efficientamento e guidare le 
decisioni sull’offerta e sull’or-
ganizzazione dei servizi è op-
portuno implementare un si-
stema di controlling omoge-
neo. 

2. Aggiornare il Piano dei conƟ 
ed i principi di aƩribuzione 
dei cosƟ 

3. Sviluppare la piaƩaforma di 
acquisizione e rielaborazione 
dei daƟ. 

meglio il rapporto di colla-
borazione tra pubblico e 
privato. 

9 ContribuƟ 
/ Edilizia 
agevolata 

Rivedere le condizioni 
del “risparmio casa” 

Ai tassi di interesse aƩuali, il 
beneficio è abbastanza vicino a 
quello dei richiedenƟ di 3a e 4a 
fascia di contribuƟ a fondo per-
duto, che però non possono 
superare determinaƟ limiƟ di 
reddito. Ai tassi del 2023 il be-
neficio era addiriƩura mag-
giore. 

Ci sono più opzioni per ren-
dere più equo e sostenibile 
il modello “risparmio casa”: 
 Introdurre anche qui dei 

limiƟ (elevaƟ) di condi-
zione economica misu-
rata con la DURP; 

 MeƩere un teƩo o para-
metrare lo sconto sul 
tasso di interesse rispeƩo 
ai tassi di mercato. 

Inasprire il criterio della 
“prima casa”. 

Modifica della Deliberazione di 
GP ora in vigore. 

Il risparmio varia a seconda 
dei parametri scelƟ. Il li-
mite di reddito e di sconto 
sul tasso di interesse avreb-
bero l’effeƩo di ridurre la 
domanda, e quindi l’eroga-
zione, e di aumentare i 
rientri delle rate. 

10 ContribuƟ 
/ Econo-
mia 

Riduzione di buona 
parte dei contribuƟ “a 
pioggia” alle imprese 

I contribuƟ non sono sorreƫ 
da una logica di fallimento del 
mercato. Esistono forƟ dubbi 
sulla loro efficacia. 

Eliminare alcune Ɵpologie 
di contribuƟ intervenendo 
con Deliberazione di GP. 

Si propone di iniziare con i 
premi per l’apprendistato, lo 
sconto carburante, i contribuƟ 
per la consulenza e quelli per 
l’informaƟzzazione. 

Risparmio direƩo di ca. 5 
M.  

11 ContribuƟ 
/ Agricol-
tura 

Restrizioni ai contribuƟ 
per proprietà edilizia, 
immobili aziendali e 
macchinari. Verifica del 
potenziale di sinergia 
nei contribuƟ alle asso-
ciazioni di allevatori. 

Vi sono margini di ridimensio-
namento in tuƫ quesƟ filoni, 
sopraƩuƩo in quello per la 
proprietà edilizia. 

Intervento con Delibera di 
GP  

Ridefinire i criteri in senso re-
striƫvo. Per gi immobili azien-
dali e i macchinari è possibile 
introdurre il sistema di bando 
con graduatoria. 

Risparmio direƩo fino a 5 
M. 

12 ContribuƟ 
/ Mobilità 

Taglio contributo “pen-
dolari” e impianƟ a fune 

Alla luce della capillarità del 
TPL il contributo pendolari 

Modifica di 2 Delibere di GP. Il contributo pendolari po-
trebbe essere stralciato, in 

Risparmio direƩo di al-
meno 5 M 
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N Area Misura Perché? Cosa fare? Come?  (o Chi?) BENEFICIO 
appare poco giusƟficato. 
Quello per le funivie è ancora 
troppo generoso e si assume 
cosƟ che dovrebbero fare 
parte del rischio di impresa.  

quello per le funivie andrebbe 
rivisto il meccanismo di incen-
Ɵvazione, che può essere tra-
sformato a bando con gradua-
toria. 

13 ContribuƟ 
/ Famiglia 

Applicare un sistema di 
cosƟ standard per i con-
tribuƟ per l’assistenza 
extrascolasƟca. (costo 
ca. 25 milioni) 

AƩualmente il sistema è com-
plesso sia in fase di conces-
sione che di rendicontazione e 
liquidazione, con differenze di 
costo tra i diversi beneficiari. 

Definire degli standard di 
assistenza ed i cosƟ relaƟvi, 
con eventuali maggiorazioni 
per condizioni parƟcolari. 
Calcolare il contributo uni-
tario da molƟplicare per le 
frequenze.  

L’Agenzia per la famiglia può 
proporre una modifica dei cri-
teri da approvare con Delibera-
zione di GP. 

Semplificazione ammini-
straƟva. Possibile risparmio 
marginale, se si calcola lo 
standard sui beneficiari più 
efficienƟ. 

14 ContribuƟ 
/ DiriƩo 
allo studio 

Applicare un costo stan-
dard per i contribuƟ or-
dinari ai conviƫ. (costo 
aƩuale ca. 6 milioni) 

Ora viene riconosciuto il costo 
minore tra una tariffa base ed 
il deficit corrente pro-capite. 
Ciò causa complessità e diso-
mogeneità di calcolo. La quota 
di aiuto negli invesƟmenƟ è 
molto generosa (fino al 90%). 

Riconoscere una quota di 
contributo basato sul costo 
standard. Semplificare la 
rendicontazione. Per gli in-
vesƟmenƟ si può ridurre la 
% di aiuto. 

Calcolare il costo standard ogni 
3-5 anni sulla base dei daƟ di 
bilancio. Modificare i criteri 
con Deliberazione di GP, anche 
rispeƩo alla rendicontazione.  

Si può ipoƟzzare un’econo-
mia fino al 10% del costo, 
oltre ad una semplifica-
zione amministraƟva. 

15 ContribuƟ 
/ Famiglia 

Riduzione dei contribuƟ 
alle associazioni per info 
& consulenza 

Si traƩa di contribuƟ che sono 
cresciuƟ nell’ulƟma legislatura 
(5 M nel 2024), ma hanno 
obieƫvi troppo vaghi. 

Delibera di GP di precisa-
zione degli intervenƟ e dei 
cosƟ agevolaƟ. 

L’Agenzia per la Famiglia pro-
pone, coinvolgendo i benefi-
ciari, degli insiemi di presta-
zioni più standardizzate. 

Risparmio di spesa direƩo 
e possibile semplificazione. 

16 Sociale Modello e regole di co-
finanziamento dell’asse-
gno di cura 

L’evoluzione aƩesa della popo-
lazione porta a sƟmare un 
forte aumento della spesa, che 
potrebbe essere sempre meno 
sostenibile nel lungo periodo. 
Vedasi al riguardo anche lo stu-
dio di unibz. 

Introduzione mediante 
legge provinciale di uno 
schema assicuraƟvo che in-
tegra le prestazioni di base 
dell’assegno di cura. Valu-
tare il possibile collega-
mento con i fondi pensione 
integraƟvi regionali.  

1. Stabilire la copertura di base 
ed il suo tasso di rivaluta-
zione. 

2. Costruire il modello di finan-
ziamento, in collaborazione 
con Euregio Plus SGR. 

3. Elaborare legge e regola-
mento. 

 

Stabilizzare e garanƟre nel 
lungo periodo la spesa per 
la non autosufficienza con 
prestazioni di livello ade-
guato. 
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17 Mobilità Efficientare le linee del 

Trasporto Pubblico Lo-
cale (TPL) su bus 

Si traƩa di uno dei più impor-
tanƟ acquisƟ di servizi. Una 
prima analisi (sulle linee extra-
urbane) ha evidenziato che 
molte linee hanno un basso 
grado di saturazione dei posƟ. 

Sono possibili 2 strategie: 
a) una più radicale, che po-

trebbe ridurre alcune 
frequenze o addiriƩura 
linee; 

b) una più marginale, che 
mira ad oƫmizzare trac-
ciaƟ, percorrenze o 
mezzi. 

L’analisi andrebbe aggiornata 
con i daƟ del 2024. Nel caso a) 
per alcune linee si potrebbe 
decidere una riduzione delle 
frequenze. Nel caso b) con l’uf-
ficio competente si sono ipoƟz-
zaƟ alcuni intervenƟ di oƫmiz-
zazione minori.  

Nel caso marginale il bene-
ficio è sƟmabile tra 
500.000 e 800.000 euro. 
Nell’opzione radicale, il ri-
sparmio può arrivare fino 
al 3-4% del costo totale. 

18 Patrimo-
nio 

Oƫmizzare i cosƟ di ge-
sƟone del patrimonio 

L’analisi, condoƩa insieme alle 
struƩure competenƟ, ha evi-
denziato potenziali di efficien-
tamento che per essere colƟ 
hanno bisogno anche di alcuni 
invesƟmenƟ. 

 Potenziamento dei si-
stemi IT per il monitorag-
gio e la gesƟone degli im-
mobili; 

 Estensione del progeƩo di 
efficientamento energe-
Ɵco degli edifici; 

 Standardizzazione delle 
dimensioni dell’edilizia 
pubblica; 

 Oƫmizzazione degli spazi 
in aree fortemente inte-
ressate dalla digitalizza-
zione dei servizi. 

Il DiparƟmento competente ha 
già parzialmente avviato que-
ste misure. Serve un impegno 
trasversale maggiore che con-
fluisca in un piano di azione 
dell’amministrazione in questo 
campo, con obieƫvi, parametri 
e risorse necessarie. 

Non si dispone di una sƟma 
di risparmio, ma il poten-
ziale è certamente signifi-
caƟvo, sopraƩuƩo se 
proieƩato nel medio-lungo 
periodo. 

19 Organizza-
zione / 
Personale 

Parametri più stringenƟ 
per il personale amm. di 
Comuni, Azienda sanita-
ria e Comunità com-
prensoriali. 

Dal 2016 al 2022 il personale 
dei Comuni ha visto una cre-
scita del 7% a fronte dell’inva-
rianza della Provincia, solo par-
zialmente giusƟficata da au-
mento di competenze. 

Negli accordi sulla finanza 
locale sarebbe possibile ina-
sprire dei vincoli/parametri 
sugli organici. 

DiparƟmento competente Contenimento della cre-
scita del fabbisogno di tra-
sferimenƟ agli enƟ locali. 

20 Organizza-
zione / 
personale 

Aggregazione di strut-
ture dirigenziali 

Vi sono alcune struƩure di pic-
cole dimensioni, con compe-
tenze non troppo vaste e assi-
milabili ad altre struƩure. Esse 

Dopo avare individuato il 
perimetro delle struƩure, 
bisogna approfondire i 

L’Ufficio organizzazione, in-
sieme alle riparƟzioni compe-
tenƟ per materia, svolge l’ana-
lisi e, dopo la decisione, 

Con un approccio pru-
dente, la riduzione po-
trebbe riguardare da 5 a 10 
struƩure: si traƩa di un 
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N Area Misura Perché? Cosa fare? Come?  (o Chi?) BENEFICIO 
potrebbero essere riorganiz-
zate. 

processi e stabilire i criteri 
per l’aggregazione. 

predispone l’adeguamento, 
che può essere anche aƩuato 
gradualmente. 

impaƩo piuƩosto conte-
nuto in termini di rispar-
mio, con effeƫ anche di 
semplificazione.  

21 Organizza-
zione / 
Personale 

Misurare l’impaƩo sul 
personale degli inter-
venƟ di semplificazione 
e digitalizzazione e ri-
durre il tasso di sosƟtu-
zione del personale. 

I guadagni di efficienza, che 
pure avvengono costante-
mente, non vengono misuraƟ 
e consolidaƟ, bensì “evapo-
rano” in nuove aƫvità, non 
sempre più efficienƟ ed efficaci 
di quelle automaƟzzate. 

 Per tuƫ gli intervenƟ di 
semplificazione in corso o 
programmaƟ, sƟmare 
l’impaƩo sul fabbisogno 
di personale; 

 Programmare la riduzione 
del tasso di sosƟtuzione 
per i successivi 3-5 anni. 

La misura si pone soƩo il coor-
dinamento della DG, coinvol-
gendo ufficio organizzazione, 
riparƟzione personale, riparƟ-
zione informaƟca e SIAG. 
L’aƩuazione della misura ne-
cessita la rilevazione della 
quanƟtà di risorse personali as-
sorbite ora dalle diverse aƫ-
vità. 
La misura va accompagnata 
con una serie di misure orga-
nizzaƟve (selezione, forma-
zione, incenƟvi, …) 

Sul personale con compiƟ 
amministraƟvi si può ipo-
Ɵzzare un potenziale di ri-
sparmio nel medio periodo 
entro una forbice del 5-
10%, sebbene studi su im-
prese di servizi private indi-
chino margini più elevaƟ. 

22 Istruzione Trasformare nelle 
scuole medie e supe-
riori l’ora di lezione da 
50 a 60 min. 

La differenza rappresenta 
un’eccezione contraƩuale, an-
che rispeƩo alla scuola prima-
ria o alla formazione professio-
nale. Comporta un minore ca-
rico orario di insegnamento 
seƫmanale e quindi un mag-
gior fabbisogno di insegnanƟ a 
parità di piano di studio dell’of-
ferta formaƟva, sƟmabile in ca. 
600 persone. 

Serve una modifica nel con-
traƩo colleƫvo provinciale, 
preferibilmente all’interno 
di un paccheƩo negoziale di 
valorizzazione della profes-
sionalità del corpo docente. 

1. È necessario preparare una 
piaƩaforma di contraƩa-
zione, contenente anche un 
arƟcolo sulla durata delle le-
zioni.  

2. Esso andrebbe accompa-
gnato da una simulazione 
delle Intendenze sul numero 
di caƩedre nelle varie disci-
pline e da misure organizza-
Ɵve che agevolano questa 
trasformazione. 

Intervengono, inoltre, l’Agenzia 
per la contraƩazione e la DG. 

Il minore fabbisogno di per-
sonale sarebbe notevole, 
anche se fosse inferiore 
della sƟma iniziale a causa 
delle regole di formazione 
delle caƩedre. La misura 
vale ca. 30 M, che potreb-
bero essere reinvesƟƟ nella 
scuola. Senza contare la 
cronica difficoltà ad assu-
mere nuovi docenƟ. 

23 Istruzione Accorpamento di ca. 10-
12 scuole primarie e 

L’analisi ha evidenziato la pre-
senza di 34 scuole (plessi) con 

Un PM e successivamente 
una Delibera di GP che 

Le Intendenze scolasƟche inte-
ressate meƩono a punto e 

Il risparmio direƩo di cosƟ 
del personale sarebbe di 



7 
 

N Area Misura Perché? Cosa fare? Come?  (o Chi?) BENEFICIO 
uniformità nella crea-
zione di mulƟ-classi 

meno di 25 alunni e a meno di 
7 minuƟ di distanza dalla 
scuola più vicina. Tra queste, 
quelle più piccole e nelle fra-
zioni meglio connesse potreb-
bero essere accorpate, effi-
cientando classi ed insegnanƟ, 
ma anche migliorando le con-
dizioni di apprendimento degli 
alunni. 

avrebbe efficacia dall’anno 
scolasƟco successivo. 

moƟvano la proposta di accor-
pamento finale, in accordo con 
la GP. È prevedibile che la mi-
sura incontri la resistenza dei 
comuni interessaƟ, che devono 
quindi essere coinvolƟ. 

ca. 3,5-4 milioni, cui si ag-
giungono i cosƟ di gesƟone 
degli immobili a carico dei 
Comuni. 

24 Istruzione Standardizzazione dei 
processi del personale 
non docente, in parƟco-
lare in relazione agli ac-
quisƟ 

Il personale amministraƟvo 
delle scuole è pari a 2.700 
unità. Lavora in parte su pro-
cessi e metodi poco standar-
dizzaƟ e in parƟcolare opera 
un’enorme quanƟtà di piccoli 
acquisƟ, molto gravosi dal 
punto di vista amministraƟvo. 

Ridefinire l’organico del per-
sonale amministraƟvo e 
coinvolgere nella gesƟone 
le Intendenze scolasƟche. 

1. Programmare e accorpare gli 
acquisƟ più complessi a li-
vello provinciale e gli altri a li-
vello comprensoriale. 

2. Mappare e standardizzare i 
processi principali, suppor-
tandoli con adeguate appli-
cazioni informaƟche. 

3. Calcolare i carichi di lavoro 
per definire l’organico. 

Maggiore uniformità ed ef-
ficienza dell’organizzazione 
e dei servizi. Un obieƫvo 
ragionevole di efficienta-
mento potrebbe essere in-
torno al 5%. 

25 Salute Riduzione dei tassi di 
ospedalizzazione e di 
accesso al Pronto Soc-
corso (PS). 

L’Azienda sanitaria ha i tassi di 
ospedalizzazione e di accesso 
al Pronto Soccorso più elevaƟ 
di Italia. Vi sono daƟ che indi-
cano una significaƟva ospeda-
lizzazione evitabile, così come 
accessi impropri al PS. Per 
avere un’idea di costo: gli ac-
cessi al PS in prov. BZ non se-
guiƟ da ricovero costano 43,7 
M (2021). 

Assegnazione di priorità tra 
gli obieƫvi dell’Azienda 
(nella Delibera di indirizzo 
della GP). 

Elaborazione di un piano di 
azione e di un monitoraggio 
streƩo da parte della Direzione 
sanitaria. 

Per dare un ordine di gran-
dezza dell’area di poten-
ziale efficientamento: la 
differenza tra BZ e TN è di 
10.000 ricoveri “ordinari” 
annui per acuƟ in più. Nel 
PS abbiamo ca. 100.000 ac-
cessi “in eccesso” rispeƩo 
alla media nazionale 
(+60%).  

26 Salute Mappatura e razionaliz-
zazione dei servizi sul 
territorio 

La disponibilità di molƟ servizi 
è disomogenea e frammentata 
sul territorio, senza una visione 

Mappare i servizi diffusi sul 
territorio (ad es. ore per Ɵ-
pologia ambulatoriale), le 

Direzioni del territorio dei 4 
comprensori, coordinate dalla 
Direzione sanitaria. 

Difficile quanƟficare: si at-
tendono benefici in termini 
di riduzione dei tempi di 
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N Area Misura Perché? Cosa fare? Come?  (o Chi?) BENEFICIO 
di insieme di un’offerta di ser-
vizi coerente con la domanda. 

risorse impiegate ed il nu-
mero di servizi erogaƟ. Va-
lutare margini di oƫmizza-
zione delle prestazioni e 
delle risorse. 

aƩesa e di efficienza di im-
piego del personale. 

27 Salute Incremento del peso del 
Day Hospital e Day sur-
gery 

I ricoveri per “DRG medici” ad 
alto rischio di inappropriatezza 
avvengono in regime ordinario 
per una quota di 15 p.p. oltre 
la media italiana. Tra i DRG chi-
rurgici il margine è minore. 

Assegnazione dell’obbiet-
Ɵvo di riequilibro 
all’Azienda sanitaria. 

La Direzione sanitaria dovrà 
prima approfondire l’analisi e 
successivamente definire ed 
implementare le modifiche or-
ganizzaƟve per incrementare la 
quota di ricoveri in day hospi-
tal. 

L’ordine di grandezza del 
cambio di regime può es-
sere situato intorno ai 
1.500 ricoveri annui solo 
per i DRG ad alto rischio 
inappropriatezza. Chiara-
mente il costo di un rico-
vero in DH è notevolmente 
inferiore a quello ordinario.  

28 Salute  Modello di rilevazione 
del fabbisogno di perso-
nale 

Gli indici di personale standar-
dizzaƟ sono parƟcolarmente 
elevaƟ per i ruoli amministra-
Ɵvo e tecnico, ed in misura mi-
nore per quello infermierisƟco. 

Adozione di un modello di 
rilevazione del fabbisogno 
per i diversi ruoli, basato su 
standard (peraltro previsto 
normaƟvamente) 

Esistono vari modelli adaƩabili 
alle diverse aree. È consiglia-
bile parƟre con un benchmar-
king nell’area amministraƟva e 
tecnico-assistenziale. 

L’oƫmizzazione della dota-
zione organica permeƩe di 
equilibrare l’erogazione di 
prestazioni. In casi come 
quello amministraƟvo, nel 
lungo periodo ci si può at-
tendere anche un rispar-
mio. 

29 Salute  Riorganizzazione dei 
processi amministraƟvi 
aziendali 

L’Azienda ha il numero di per-
sonale amministraƟvo in rap-
porto alla popolazione e al per-
sonale sanitario tra i più elevaƟ 
d’Italia. 

Riorganizzare e digitalizzare 
i principali processi ammini-
straƟvi. 

Direzione generale e ammini-
straƟva dell’Azienda. 

Il costo del personale am-
ministraƟvo è passato da 
52,1 M del 2019 a 66,5M 
del 2023. 

30 Salute Revisione del sistema di 
trasporto infermi “pro-
grammato” 

Dai daƟ di bilancio risulta un 
peso del costo dei trasporƟ di 
molto superiore a quello di al-
tre regioni. Dai colloqui 
emerge che il maggiore costo è 
dovuto in parƟcolare al 

È ipoƟzzabile un intervento 
restriƫvo sul regolamento 
provinciale, prevedendo 
eventualmente anche 
quote di co-finanziamento 
differenziate. 

Prima di intervenire sul regola-
mento, è opportuno che i re-
sponsabili aziendali facciano 
un’analisi di deƩaglio della di-
stribuzione dei trasporƟ. 

L’acquisto di prestazioni di 
trasporto sanitario è pas-
sato da 32,6 M nel 2019 a 
47,5 M nel 2023. 



9 
 

N Area Misura Perché? Cosa fare? Come?  (o Chi?) BENEFICIO 
servizio gratuito di trasporto 
programmato. 

31 DiriƩo allo 
studio 

Introdurre un maggiore 
peso del merito nell’as-
segnazione delle borse 
di studio universitarie. 
(spesa variabile tra 10 e 
11 milioni) 

Il sostegno tramite borse di 
studio copre una platea di per-
sone più ampia rispeƩo ad altri 
paesi, in parte perché non in-
cide il filtro del merito negli 
studi. In caso di limitazioni di 
bilancio, si può intervenire in 
senso più restriƫvo. 

Serve una precisazione dei 
criteri del bando e, per es-
sere efficace, la predetermi-
nazione della spesa totale 
per la misura. 
 

Il regolamento ed il bando già 
includono il criterio del merito, 
ma di faƩo incidono solo i re-
quisiƟ minimi. 

A seconda dei parametri 
scelƟ, il risparmio può va-
riare da 1 a 2 milioni. Il cri-
terio del merito potrebbe 
anche condurre a migliori 
tassi (e durate) di comple-
tamento degli studi. 

32 DiriƩo allo 
studio / 
Trasporto 

Razionalizzare le corse 
del trasporto alunni 
(costo nel 2024: 16 mi-
lioni) 

Il servizio riguarda 4.500 alunni 
in zone non raggiunte dai ser-
vizi di linea, ed è suddiviso in 
400 traƩe. Negli anni i requisiƟ 
di distanza sono staƟ abbassaƟ 
ed è aumentato il numero 
delle corse. Alcune traƩe 
hanno un costo per alunno 
molto elevato. 

Sono ipoƟzzabili i seguenƟ 
intervenƟ: 
a) Trasformare alcune 

corse da “punto a nodo” 
b) Incrementare i requisiƟ 

di distanza 
c) Ridurre le corse unifor-

mando gli orari scola-
sƟci 

d) Semplificare a digitaliz-
zare il processo. 

Analizzare i cosƟ per alunno di 
alcune traƩe e valutare l’appli-
cabilità di intervenƟ da a) a c) 
ed il loro impaƩo. 
Questa misura compete con-
giuntamente all’ufficio assi-
stenza scolasƟca e all’ufficio 
trasporto persone. 

Una sƟma di massima di ef-
ficientamento potrebbe 
collocarsi tra il 5% e il 10%. 
La digitalizzazione del pro-
cesso avrebbe un significa-
Ɵvo impaƩo sulle risorse 
umane delle segreterie 
scolasƟche e dei 2 uffici 
provinciali competenƟ.  

33 Entrate Migliorare la sƟma del 
geƫto e quindi la pro-
grammazione 

La programmazione delle en-
trate risulta molto spesso sot-
tosƟmata, anche oltre i ragio-
nevoli margini prudenziali. Ciò 
ritarda la programmazione di 
molte spese a dopo l’assesta-
mento, con impaƫ su effi-
cienza ed efficacia della spesa. 

Individuare le cause degli 
scostamenƟ e valutare dei 
metodi per una sƟma più af-
fidabile. 

Si traƩa di un lavoro di analisi 
molto complesso, che po-
trebbe richiedere il coinvolgi-
mento di experƟse esterna.  

Migliore programmazione 
di entrate e spese, con be-
neficio sopraƩuƩo per gli 
invesƟmenƟ, che necessi-
tano di un ciclo di pianifica-
zione più lungo. 

 


